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DELEE VD LTT. 9t
m N oA Polpe 5 nel laccio, in cui fu colta,

Laﬁia la coda e tia tofto ﬁtggzﬁ?.

E tanto [corno, e difpiacer ne prefé,

E Che uiner non [apea , ne comparire

Fra le campagne fue di quella prina

E per trouar il modo 5 onde pareﬁe

== In compagnia di tutte Laltre meglo

Soffrir di queflo male il lungo fiorno,

Uenne in penfier di dar configlio a laltre,

Che [i troncaffer la lor codaanch’efSe,

Per fug gir di portarla il lungo impaccio :

Cofi Stimando col comune fcorne

(oprir il fuo 5 che non faria notato.

Dunque chiamando tutte altre Vilpi,

Si fe di lor nel mexo 5 ¢ con prolifo

Sermon perfuader quefto sforzoffs.

A cui riSpofe una di lor pin accorta,
Penfi tu forfe perfuader a noi

Tutte quel far , forella ,cl’a te (ol

Ritorna 4 bene , g) & conueniente

eAla m’c:ﬂ?r& della tua forte ?

Certo che tu ben paxxa féi (€1 creds.
Cofi talbor ne’ publici configls

St trouan molti , ¢ molti - ¢ han riguardo

Solo al particolar loro intereffe,

4 Pofponendo il ben publico al priuato

—t  Da lamor ingannati di fe fiefi.
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Nuoce al publico ben fpeflo il privato.
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